
STAIUTO
ITALIAN COCKER RESCUE ODV

$ART, 1
(Denominazione, sede e durata)

E costituita fra i presenti, ai sensi del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglro 2017, n. 117 (in
seguito denominato "Codice del Terzo settore'), una associazione avente la seguente denominazione:
Italian Cocker Rescue od4 da ora in avanti denominata " associaziond', con sede lesale nel Comune
di FIRENZE e con durata illrnitata.

ART. 2
(Scopo, finalÍtà e attività)

L'associazione non ha scopo di lucro, neppure indiretto, e persegue finalita civiche, solidaristiche e di
utilità sociale, mediante lo svolgimento prevalentemente in favore di terzi di una o più delle seguenti
attività di interesse generale di cui allhrticolo 5 del Codìce del Terzo settore, awalendosi
prevalentemente dell?ttività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti
associati:

- interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e
all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi nonché alla tutela degli
animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281.

L'Associazione svolge la sua attività nel settore della tutela, della promozione e della valorizzazione
della natura e dell'ambiente ed in pafticolare ha per scopo:

. sostenere, promuovere e difendere idiritti degli animali (in pafticolare cani). svolgere attività a favore degli animall (in pafticolare cani) liberi, abbandonati o ospiti di strutture
pubbliche o private, anche attraverso campagne di informazione e sensibilizzazione, per il
migìioramento del loro standard di vìta;

' promuovere I'adozione/afîdamento responsabile e consapevole di animali (in pafticolare
abbandonati oppure ospiti di strutture pubbliche o private, attraverso siti web, volantinaggro o a
' promuovere iniziative sociali in collaborazione con gli Enti Pubblici per ìa prevenzione e la ìotta
randagismo compatibilmente con il benessere animale e nel rispetto delle caratteristiche proprie della
sDecie:

' sostenere altre associazioni in difficoltà per la cura e il mantenimento dl animali d'affezione
particolare cani);

' custodire animali (in particolare cani) vittime di maltrattamenti e posti sotto sequestro dall'Autorità
Giudiziaria;

' difendere gli animali (in particolare cani) da ogni crudeltà ed abuso, intervenendo nella difesa della. ,
natura e della fauna, segnalando eventuali abusi e vlolazìoni di legge alle autorità competenti, q,
promuovendo azioni giudiziarie e costituendosi parte civile nelle stesse nei limiti previsti dalla fegge,. X
nonché intervenire nei confronti dei competenti organi legislativi e amministrativi per I'emanazion"e- di $
normative e regolamentazioni d\
dirette alla tuteìa di animali (in paticolare cani); ,, €. promuovere educazione e cultura cinofila ed ètologica. "'?A. , é-'2)./è-)
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L'Associazione, fermi restando I'oggetto sociale e le finalità come sopra descritte, si ispira nelle sue
atlìvità ai principi di affìnità, empatia e solidarietà verso tutte le specie viventi del pianeta e al
sentimento di fondamentale unità e interdipendenza tra di esse.
Nell'intento di rendere questo pianeta migliore per tutte Ie forme di vita, I'Assocìazione si propone di
accrescere la sensibilità verso tali princÌpi e di incoraggiare la tendenza ad uno stiledi vita consapevole
e responsabile, orientato alla benevolenza e al rispetto verso le specie e I'ambiente naturale.
Sì propone inoltre di sensibilizzare verso comportamenti soggettivi che non alimentino discriminazioni
di razza, religione, sesso, classe, specie e condizione.
Per la realizzazione delle proprie fÌnalità, I'Associazione potrà altresì svolgere tutte le attività connesse
al proprio scopo istituzionale, nonché tutte le attività accessorie in quanto ad esse integrative, purché
nei limiti definiti dalla legge, ed in particolare potrà:
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' svolgere un'attività diretta a far conoscere al pubblico I'esistenza di strutture
e/o private e facilitare I'adozione dei cani ivi ospitati awalendosi anche della
gruppo qualificato di professionisti (fotografi, operatori del settore, veterinari,
consistente in: pubblicazione mirata di

di ricovero pubbliche
collaborazione di un
educatori cinofili) e

organismi,

materiale
animali d

fotografie e annunci su siti internet specializzati, valutazione compoÉamentale del cani, consulenza
sulle adozioni al fine di limitare al minimo iritorni;
' <promuovere e organizzare campagne di informazione e sensibilizzazione e progetti, realizzati con
cofìnanziamenti pubblici e/o prlvati, finalizzati alla prevenzione del randagismo (sterilizzazione,
abbandono, controllo microchip, adozione, educazione al possesso responsabile di animali d'affezione,
censimenti e mappature del randagismo sul territorio, informazione);
' promuovere e realizzare iniziative formative rivolte a volontari e altre attività informative in favore dì
associazioni con scopi statutari affini a quelli dell'associazione;
' prendere in affldamento ed eventualmente ospitare animali d'affezione, fino ad adozione definitiva o
affi damento in strutture responsabili;
- curare l'istituzione e la gestione di strutture di assistenza e ricovero di animali (in pafticolare cani),
anche in convenzione;
' organtzzare e promuovere convegni, dibattiti, seminari di studio e approfondimento, corsi,
manifestazioni ed altre inizìative per ilconseguimento dei finì statutari;
' organizzare, promuovere/ prendere parte a iniziative informative per le scuole di ogni ordine e
grado in materia di benessere, diritti e tutela degli animali, educazione e cultura etoloqica, educazione
ad un corretto rapporto uomo-animale;
' collaborare o aderire ad iniziative con qualunque ente pubblico o privato, nonché ad
movimentì ed associazioni con iquali condivìda gli scopi istituzìonali;
' svolgere attività divulgatìve tramite pubblicazioni tra le quali testi, articoji, riviste e
multlmediale; dare informazione e fare osservare le leggi e iregolamenti in materia di
affezione (in particolare di cani);
' segnalare eventuali abusi e violazioni dì legge alle autorità competenti, promuovere azionl
giudiziarie e costìtuirsi parte civile nelle stesse nei limiti previsti dalla Legge, nonché intervenire
confronti dei competenti organi legislativi e amministrativi per I'emànazione di normative e
regolamentazioni dirette alla tutela degli animali (in particolare di cani).

L'associazione può esercitare, a norma dell'art.6 del Codice del Terzo settore, attività Oiverse Oa ó
quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti9
definiti con apposito Decreto ministeriale. La loro individuazione sarà successivamente operata da 9,
pate del Consiglio Direttivo. 

+
L'associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi atÍraverso la richiesta a terzi di 4
donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di finanziare le prqprie attiviia Ji€_
interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei\raooorti con i--È
sostenitori e con il pubblico 
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Possono aderire allhssociazione le persone fisiche o gli enti del Terzo settore o senza scopo di NJÀ
che condividono le finalità della stessa, che accettino le norme del presente statuto, senza alcuna 
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distinzione di sesso, razza, idee, religione, stato civile o altre analoghe limitazioni. Cna
I soci dell'Associazione si distinguono in soci fondatori, soci ordinari e soci volontari, " /I soci fondatori sono i soci che fìrmano la costituzione dell'Associazione e curano Ie attività 'k
propedeutiche alla registrazione del presente Statuto e all'ottenimento delle autorizzazioni necessarie _9
previste da lla legge. 

=Possono essere soci ordinari dell'Associazione le persone fisiche e gli enti del Terzo sefiore o senza
scopo di lucro che, riconoscendosi nelle finalità dell'Associazione, vogliano farne pafte.
Sono soci volontari le persone fìsiche che corrispondono le quote associative prevista per i socì
ordinari e fanno richiesta scritta al Consiglio Direttivo di svolgere una o più attività di volontariato
attivo tra quelle previste dal regolamento interno.
Gli enti del Terzo settore fanno pafte dell'Associazione tramite il loro legale rappresentante o un
delegato che non risulti socio dell'associazione a titolo individuale ed hanno diritto ad un voto per
ciascun Ente.

I contributi annuali dei soci sono intrasmissibili sia per atto fra vivi che per eredità, e non possono
essere rivalutati.
Chi intende essere ammesso come associato dovrà presentare al Consiqlio Direttivo una aomanaa
scritta che dovrà contenere:

- l'indicazlone del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale nonché
recapiti telefonici e indirizzo di posta elettronica;- la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali
regolamentl e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi.

Il Consiglio Direttivo delÌbera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le flnalità
perseguite e le attività di interesse generale svolte.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata, a cura del
Consiglio Direttivo/ nel libro degli associati.
Il Consiglio Dìrettivo deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di riqetto della domanda di
ammissione e comunìcarla agli interessati.
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Qualora Ia domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio Direttivo, chi l'ha proposta può entr6
60 giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che suìl'istanza si pronunci
I'Assemblea, che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocati, in occasionq\ù
della loro successiva convocazione. Y_
Lo status di Socio ha carattere permanente e può venire meno solo nei casi previsti dall'art. 5. Non:is
sono pertanto ammesse .a*iíí'li."ii,LJi".'l" Jil'J;1: :*.l,.'"ffl...i': tfi[ìi ;i ,il;I;'JILS
strumentalmente limitativi di diritti o a termine. \\I '\JART,4 I

(Diritti e obblighi dei Soci) j
I Soci hanno il diritto di: 3

- eleggere gli organi associativi e di essere eletti negli stessi; fS)- esseTe informati sulle attività dellhssociazione e cóntrollarne lhndamento; 
-

- frequentare i locali dell'associazione; A- paftecipare a tutte le iniziatìve e manifestazioni promosse da llhssociazìone; .-€- concorrere all'ela borazione ed approvare il programma dì attività; '=K
- essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate:- prendere atto dellbrdìne del giorno delle assemblee, prendere visione dei bilanci e consultare i

ìibri associativi.



adoperarsi attivamente per l'attuazione dello scopo dell,Assocrazrone;
osservare le disposizioni del presente statuto, le deliberazioni dell'Assemblea e del Consìolio
Direttivo;

comunicare all'Associazione qualsiasi mutamento di residenza;
non servirsi del nome dell'Associazione e della sua otgaîizzazione per esclusivi scopi
oersonali:

- non danneggiare né moralmente né materialmente I'Associazione.

ART, 5
(Perdita della qualifica di Socio)

La qualifica di Socio si perde per mortet recesso o esclusione. t
.\J

Il Socio che contrawiene gravemente agli obblighi del presente Statuto, negli eventuali Regolamenti i
interni e nelle deliberazioni degli organi associativi, oppure arreca danni materiali o moràli di una -îcerta gravità all?ssociazione, può essere escluso dall'associazione mediante deliberazione S
dellîssemblea con voto segreto e dopo aver ascoltato le giustificazioni dell'interessato. La }'
deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata adeguatamente al Socio che potrà presentare le - \proprie controded uzioni. \.\
Il Socio può sempre recedere dallhssociazione. ò
Chi intende recedere da ll'associazione deve comunicare in forma scritta Ia sua decisione al Consiqlio
Direttivo, il quale dovrà adottare una apposita deliberazione da comunicare adeguatamente al Soció. I
La dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere dell'anno in corso, purché sia fatta almeno 3 /
mesi prima. J
I diritti di paftecipazione all'associazione non sono trasferibili. C$
Le somme versate a titolo di quota associativa non sono rimborsabili, rivalutabili e trasnissibili. \<I Soci che comunque abbiano cessato di appartenere allhssociazione non hanno alcun diritto sut -È
patrimonio della stessa. ..-df \

Ct:i\ART,6 \E-\
(Organi) / \)

I Soci hanno l'obbligo di:
- rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti interni;

svolgere la propria attività verso gli altri in modo personale/ spontaneo e gratuito/ senza fìnì di
lucro, anche indiretto;
versare la quota associativa secondo l'impoto, le modalità di versamento e i termini
annualmente stabiliti dallîssemblea;

Sono orga n i dell'associazione :

- lîssemblea;
- il Consiglio direttivo (Organo Amministratìvo);- l'Organo di Controllo.

ART, 7
(Assemblea)

Nellîssemblea hanno diritto di voto tutli coloro che siano iscritti nel libro dei Soci e che siano i
regola con il pagamento della quota sociale. Ciascun socio ha diritto ad 1 voto. Lîssemblea è
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convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo anche al di fiori della sede sociale, purché nell,ambito tdel teritorio nazionale, oppure dalla maggioranza dei membri del Consiglio. I Soci sono convocati in )
Assemblea almeno una volta l'anno entro quattro mesi dalla chiusura dei'esercizio per l,approvazione^é.
del bilancio annuale, e comunque quando il Consiglio Direttivo lo ritiene oppotuno e ne'rawisa t1$
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necessità o ne Socio facciano richiesta almeno 1/10 (un decimo) dei Soci mediante comunicazione
scritta da inviarsi a mezzo lettera raccomandata a ciascun, o con ogni altro mezzo o sistema di ;J
comunicazione, inclusi telefax o la posta elettronica, idoneo a dare riscontro dell'awenuta spedizione A
al domicilio dei soci owero al numero di telefax, all'indirizzo di posta elettronica o ad ogni aftr&
recapito risultante dal libro Soci, almeno B (otto) giorni prima di quello fissato per l'adunanza, con
comunicazione indicante la data, lbra, il luogo della convocazione e l'ordine del qiorno.
L'intervento in Assemblea è consentito anche mediante mezzi di telecom unicaiione (teleconferenza) à
owero e possibile esprimere ìl voto in via elettronica, purché sia possibile veriflcare l'identità del Socio Q2
che DafteciDa e vota. I
Si applicano i co. 4 e 5, art.2372 del Codice civile, in quanto compatibili. 3
Non è consentito il voto per delega. &o
Lîssemblea ha le seguenti competenze inderogabili: É- nomina e revoca i componenti degli organi associativi e, se previsto, il soggetto incaricato g

della revisìone legale dei conti; $._- approva 'l bilanclo di esercizio;
- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell'art. 28 del I

codice del terzo settore, e promuove azione di responsabilità nei loro confronti; 4- delibera sulla esclusione degli associati {- delibera sulle modificazioni dellAtto costitutivo o dello Statutq, \- approva l'eventuale rego/amento dei lavori assembleari; :S- delibera lo scioglimentq la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione; \- delibera sugli a/tri oggetti aftribuiti dalla Legge, dallîtto costitutivo o dallo Statuto aìla sua ?\competenza. S

N
Ciascun Socio ha diritto ad un voto, qualunque sia il valore della sua quota o I'entità del suo \
contributo associativo, Lîssemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza
della metà più uno degli associati presenti in proprio, e, in seconda convocazione, qualunque sia il
numero degli associati presenti in proprio.
Lîssemblea delibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle
che riguardano la loro responsabilità, gli ammìnistratori non hanno voto.
Per modificare lo Statuto occorre la presenza di almeno 3/+ degli associati e il voto favorevole della
maggioranza dei presenti.
Per deliberare lo scioglimento dellbssociazione e la devoluzione del patrimonio occorre il
favorevole di almeno 3/+ deqli associati.
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ART.8
(Consiglio Direttivo)

Il Consiglio Direttivo (owero Organo Amministrativo) operain attuazione delle volontà e degli
generali dellAssemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere, per gràvi
revoca to con motivazione.
Rientra nella sfera di competenza del consiglio Direttivo tutto quanto non sia per Legge o per
di peftinenza esclusÌva dellîssemblea o di altri orqani associativi.
In particolare, e tra gli altri, sono compitidi questó organo:
- eseguire le deliberazioni dellîssemblea;
- redigere un codice etico per gli associati che indichi anche I'iter che si deve seguire nel perseguire

gli scopi dell'associazione;
- formulare i programmi di attìvità associativa sulla base delle lìnee approvate dallîssemblea;
- predisporre il Bilancio di esercizio e l'eventuale Bilancio sociale;
- predisporre tutti gli elementi utili allîssemblea per la previsione e la programmazione economtca
dell'esercizio;
- deliberare l'ammissione e l'esclusione degli associati;
- deliberare le azioni disciplinari neì confronti degli associati;

indirizzi
motivi,

$



- stipulare tutti gli atti e contratti inerenti le attività associatrve;
- curare la gestione di tutti ibeni mobili e immobili di proprietà dell'associazione o ad essa affidati.

Il Consiglio Direttivo è formato da un numero di componenti, compreso tra tre ed undici, nominati
dallîssemblea per la durata di anni quattro e che possono essere rÌeletti.
La maggioranza degli amministratori sono sceltitra Ie persone fisiche associate owero ìndicate dagli
enti associati: si appìica l'art..2382 Codice civile riguardo alle cause di ineleggibilità e di decaoenza.
Esso elegge aì suo interno: il Presidente, il Vicepresidente, il Segreta rio-Tesoriere ed eventualmente
altri incarichi ritenuti utili. In caso di dimissioni (scritte indirizzate al consiglio direttivo), decesso,
decadenza o per esclusione deliberata dal consiglio direttivo (in presenza di gravi motivi o qualora
uno dei consiglieri non partecipi, senza giustifìcato motivo, a tre consecutive riunioni o comunque per
sei riunioni nell'arco di un anno), subentreranno isoci che, non eletti, abbiano raccolto il maggior
numero di voti dopo l'ultimo eletto nelle elezioni del Consiglio. A parità di voti la nomina spetta al
socio che ha la maggiore anzianità di iscrizlone. Se viene meno la maggioranza dei Consiglieri, quelli
rimasti in carica devono convocare lhssemblea entro trenta giorni perché proceda alla nomina del
nuovo Consiglio.
Il Consiglio Direttivo può sfiduciare a maggioranza qualificata di 213 dei suoi componenti
effettivamente in carica, il Presidente.
In caso di sfiducia o dimissioni del Presidente, il Consiglio Direttivo, a maggioranza qualificata della
metà più uno dei suoi componenti effettivamente in carica, procede alla sua sostituzìone, salvo casi di
particolare gravità per cui si ritenga necessaria la convocazione di unîssemblea straordinana.
I membri del Consìgllo Direttivo possono ricoprire cariche sociali in altre associazioni.
Il Consìglio Direttivo si riunisce sempre in unica convocazione almeno due volte l'anno e comunoue
ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario o quando lo richiedano tre componenti.
Le riunioni del Consiglio Direttivo devono essere convocate dal Presidente mediante awiso scritto,
almeno cinque giorni prima, contenente gli argomenti posti all'ordine del giorno, In caso di urgenza la
convocazione può awenire mediante comunicazione telefonica o telegrafica o via fax o posta
telematica senza il rispetto del termine sopraddetto. In particolari casi di necessità eo urgenza re
consultazioni telefoniche o per posta telematica possono assumere a tutti gli effetti valore di riunioni
del C.D. qualora vengano sentiti tutti i membri del Consiglio e vengano ratificate a verbale alla pri
riunione successiva da tenersi entro un breve lasso di tempo, ferme restando le maqqioranze
prevrste.

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide con la presenza di almeno la maggioranza dei
componenti e sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza, da un consigliere designato
presentl,

Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza semplicer per alzata di mano, in base al numero dei
presenti. In caso dì parità di voti prevale il voto del Dresidenre.
Le sedute e le deliberazionl del Consiglio sono fatle constare da processo verbale sottoscritto dal
Presidente e dal Segretario, I consiglieri sono tenuti a mantenere la massima segretezza sulle
discussionl e decisioni consiliari. Soltanto il Consiglio con speciflca delibera ha facoltà di rendere note
quelle dellberazioni per le quali sia oppoftuno e conveniente dare pubblicità all,esterno. Il
del Collegio dei Revisori dei Conti (quando tale organo è nominato nei casi previsti dalle norme ,

vigenti) è invitato alle riunioni del Consiglio con facoltà di parola, ma senza diritto dì voto. Il Consiglio
Direttivo, qualora lo ritenga oppoftuno, potrà invitare, a scopo consultivo, alle sue riunioni Dersone
padicolarmente competenti sugli argomenti da discutere.
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Il Consiglio Direttivo, nell'esercizio delle sue funzioni può awalersi della collaborazione di commissioni
consultive o di studio nominate dal consiglio stesso, composte da soci e non soci. \
Il Consiglio può attribuire, a mezzo del Presidente, il potere di compiere determinati attl.J&ategorie di
atti in nome e per conto dell'Associazione - è*
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Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale/ pertanto le limitazioni di tale
potere non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del terzo serore o \-
se non si prova che iterzi ne erano a conoscenza. I
La Cessazione degli Amministratori per scadenza del termine sopra indicato ha effetto dal momento in nó
cui l'Organo Amministrativo è stato ricostituito. L'elezione dei componenti del Consiglio Direttivo nel I
numero prioritariamente deciso dall Assemblea awiene con votazione a scrutinio segreto se richiesta 3
dalla maggioranza dei Soci presenti o per voto palese nel caso ci sia una proposta del presidente o di 5
altri Soci in numero pari ad almeno 1/3 (un terzo) dei presenti. Nel caso di scrutinio segreto ogni J
Socio esprime la preferenza per ogni membro di cui dovrà essere composto il Consiglio Direttivo ed in ì
tale caso dovranno essere nominati, tra i presenti, tre scrutatori. Saranno nominati eletti nel Consiolio E
Direttivo isoci che avTanno avuto il maggior numero di voti. In caso di parità si procederà u nuóuu 

tp'1
votazione a ballottaggio e sarà dichiarato eletto il socio che avrà ripotato il maggior numero di voti. Il Ì
Consiglio Direttivo/ alla sua prima riunione, elegge tra isuoi membri il Segretario ed il Tesoriere. In Jcaso di dimissioni o decesso di uno o più consiglieri, ma non deìla maggioranza, gli altri
prowederanno a sostituirii su proposta del Presidente con delibera del Consiglio Direttivo e ^ (
resteranno in carica fino alla prima riunione utile dellîssemblea dei Soci, per la riconferma o ta 9sostituzione. r\\

".--R
ART,g \d\

(Presidente) N\\èt
Il Presidente rappresenta legalmente lhssociazione - nei rapporti interni ed in quelli esterni, nei \ò
confronti di terzi ed in giudizìo - e compÌe tutti gli atti che la impegnano verso l'esterno I
Il Presìdente è eletto dal Direttivo tra i propri componenti, a maggioranza dei presenti, Ia durata della !
carica è di 4 (quattro anni) ed è rieleggibìle. ,-É^II Presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del mandato, p"t V)
dimissioni volontarie o per eventuale revoca/ per gravi motivi, decisa dallîssemblea, con la I
maggioranza dei presenti. e-
Almeno un mese prima della scadenza del mandato del Consiglio Direttivo, il Presidente convoca :2
lîssemblea per la nomina del nuovo Presidente. --:'>
Il Presldente convoca e presiede lîssemblea ed il Consiglio Direttivo, svolge l'ordinaria
amministrazione sulla base delle direttive di tali organi, riferendo a quest'ultimo in merito allhttività
compiuta.
Il Vicepresidente viene eletto dallîssemblea dei Soci, dura in carica 4 (quattro) anni ed è rieleggibile.Il Wcepresidenfe sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta questi sia
impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni.

ART, 10
(Segretario dellîssociazione)

II Segretario dirige gli uffici dellîssociazione, cura il disbrigo degli affari ordinari, svolge ogni altro
compito a lui demandato dalla presidenza o dal Consiglio Dìrettivo dai quali riceve direttive per
svolgimento dei suoi compiti. In particolare, redige iverbali dell'assemblea dei soci e del Consiqlio
Direttivo, attende alla corrispondenza, cura la tenuta del libro soci, trasmette gli inviti per le adunanze
dell'assemblea, prowede ai rappoti tra lîssociazione e le pubbliche am mlnistrazioni, gli entL,locali, gli
istituti dì credito e gli altri enti in genere. 
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ART. 11 2 ,.
(Il Tesoriere-Economo) 1". :

Il Tesoriere Economo cura la gestione amministrativa dell'associazione e ne tiene idonea contabilità,*
effettua le relative verifiche, controlla la tenuta dei libri contabili, predispone il bilancio consuntivo e
quello preventivo accompagnandoli da apposita relazione.

ART, 12
(Organo di controllo)

solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in I

conformità alle linee guida ministerlali,Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai lsindaci. ó

L Organo di controllo, anche monocratico, è nominato al ricorrere dei requisiti previsti dalia r-egge.
I componenti dell'Organo di controllo, ai quali si applica l'art. 2399 del Codice civile, devono essere
scelti tra le cat€gorie di soggetti di cui al co. 2, aft.. 2397 del Codice civile. Nel caso di organo
collegiale, ipredetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.
L'Organo di controllo vigila sull'ossewanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di
corretta am minìstrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.lgs. B giugno 2001, n.231, :
qualora applicabili, nonché sulla adeguatezza dell'assetto organizzativo/ amministràtivo e contabile e$
sul suo concreto funzionamento. \
Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui al co. 1, art. 31, la revisione leqale dei\(
conti. In tal caso l'Organo di controllo è costituito da revisori legali iscritti nellhpposito regiskoi -\Sl
L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dellbsservanza delje fin;lità civiche\c\
solidaristiche e di utilità sociale. ed at'fpsfa .hc l'errenfr ralc hilanr-in cnrirta ciî cràr^ róÀrr+^ ih r -\<)

I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere,
individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli ammin
notÌzie sullhndamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

Se lOrgano di controllo non esercita il controllo contabile e se
l?ssociazione deve nominare un Revisore leqale dei contr o
nell'apposito registro.
In paticolar modo, sussiste lbbbligo di nomina del Revisore Legale dei Conti se l'associazione supera
per 2 esercizi consecutivi 2 dei seguenti limiti. L) totale dell'attivo dello stato patrimoniale:
1'100'000,00 euro; 2) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: 2.200.00ò,00 euro;3)
dipendenti occupati in media durante I'esercizio: 12 unità; oppure quando siano stati costituiti
patrimoni destinafi ai sensi dell'art. 10 del codice del terzo settore (aÉ, 31 cts).

ART. 13
(Revisione legale dei conti)

ART, 14
(Patrimonio)

ricorrono i requisiti previsti dalla Legge,
una Società di revisione leqale iscritti 3

\
ù

-\

Il patrimonio dell'associazione - comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate
comunque denominate - è costituito dai beni mobili ed immobili di proprietà dell'Associazione e
direttamente gestiti dal Consiglio Direttivo. L'Associazìone trae i mezzi per finanziare ta propria
attività:

1. dalle quote associative versate annualmente dai Soci;
2. da donazioni, elargizioni, lasciti e contributi di persone, società, stato, enti pubblici e privati
nazionali ed internazionali;
3. dai proventi da attività di raccolta fondi;
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4. proventi da attività diverse da quelle di interesse qenerale.

Il Patrimonio dellîssociazione è utilrzzato per lo svolgimento delle attività statutaiie ai flni

J
-\()

ART, 15
(Divieto di distribuzione degli utili)

L'associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione, fondi e
riserve comunque denominate, ai propri Soci o associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed
altrì componenti degli organi assoclativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di
scioglimento indlviduale del rappoto associativo.

e
(O

ARr.16 0\9
(Bilancio di esercizio) \

L'associazione deve redigere il bilancio di esercizio an nuale e con decorrenza dal primo gennaio di 5$
ogni anno. 6*\
Esso è predisposto dal Consiglio Direttivo, viene approvato dalla Assemblea entro 4 mesi dalla \\
chiusura dell'esercizio cui si riferisce il bilancio. I \a
Iì Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui (
all'ar|.2, a seconda dei casi, neila relazione di missione o in una annotazione in calce al rendicontdà
per cassa o nella nota integrativa al bilancìo. ")^

ART,17 W
(Libri) u1

4
L'associazione deve tenere i seguenti libri: :è 

|- libro degli associatit tenuto a cura deì Consiglio Direttivo; - .)- registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale; j
- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i \

verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio Direttivo; ù\- libro delle adunanze e delìe deliberazioni del Consiglio Direttivo, tenuto a cura dello stesso \
organo; i- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo, tenuto a cura dello stesso \S
orca no;

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi associativi, tenuti a cura
dell'organo cui si riferiscono.

- Gli associati hanno diritto di visionare i suddetti libri secondo le seguenti modalità:
facendone richiesta scritta anche tramite mail al Presidente e al Seqretario, i libri saranno resì
disponibili presso la sede legale dellîssociazione,

ART, 18
(Volontari)

I volontarisono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell'associazione,
favore della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e
capacità.
La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fìni
neanche indiretti, ed esclusivamente per finì di solidarietà.

attività in
le proprie

di lucro,
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L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari.
\,(!

Ai volontari possono essere rimborsafe dall'associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e Q.
documentate per I'attività prestata, entro Iimiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite ' ,
dall'organo di amministrazione: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario. d
Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei Iimiti di quanto previsto dall'art, 17 _{
del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117. .ì
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rappoto di lavoro subordinato o {
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con I'associazione. A
L'associazione deve assicurare i volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolqimento 3
dellhttività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso iterzi. Y-

ART,19 Í
(Lavoratori) 

)
Lhssociazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo o Oi J
altra natura ai sensi dell'articoìo 16 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n, 117. In ogni caso, il ^n(numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al 50% del numero dei$volontarì. 

^r\xARr.20 Òù
(Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo) ì\è

\î.
In caso di scioglimento dell'assocÌazione, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo\{
dell'Ufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore da quando sarà operativo, e salval fi,"
diversa destinazione imposta dalla Legge, ad altrì enti del Terzo settore, o ad altre organizzazioni di\\
volontariato operanti in identico o analogo settore, nelle more della piena operatività del suddetto l,Uffìcio. C

Lîssemblea prowede alla nomina di uno o piÙ liquidatori preferibilmente scelti tra i propri associati 3
--z - tARr.21 
- 

l(Rinvio) i
Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti interni e \S
dalle deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio \
2017, n' 117 (Codice del Terzo settore) e successive modifiche e in quanto compairbile, dal Coàice ,\Livtle. 
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